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COMUNICATO

Il Comitato dell’AGESCI - Zona Volturno esprime , a nome di tutti i capi, la piena solidarietà ai migranti accolti nel campo allestito nell’ex caserma Andolfato di S.Maria C.V ed a tutti gli operatori che attendono alla cura dell’accoglienza. Come membri di un’associazione mondiale esperta in educazione e sensibile alle aspirazioni della gioventù,  ci sentiamo molto vicini a tanti giovani immigrati in cerca di  un futuro migliore per se e per le proprie famiglie in un paese che sta vivendo una drammatica e difficile trasformazione. Auspichiamo che il Governo sappia trovare al più presto le soluzioni migliori per superare la precarietà delle tendopoli e riconoscere uno status giuridico che possa salvaguardare libertà e dignità dei migranti. Come cristiani e cittadini impegnati respingiamo ogni forma di intolleranza ed ingiustificata paura nei confronti dell’accoglienza che è e deve rimanere il segno distintivo dei ogni comunità civile e solidale. Riteniamo, anzi, che nel mondo globalizzato, ogni emergenza umanitaria che investe il nostro territorio debba essere colta come occasione provvidenziale per condividere le sofferenze e le aspirazioni dei popoli e come stimolo per una crescita umana e sociale delle nuove generazioni ( dei nostri ragazzi) che imparano a confrontarsi con le difficoltà della vita e le diversità etniche e culturali. Per rendere concreta e visibile la nostra adesione a questi valori e principi vogliamo restare a disposizione delle autorità competenti e delle altre organizzazioni umanitarie per offrire la nostra collaborazione nelle forme e nei modi propri della nostra azione sia a livello centrale che a livello dei singoli gruppi impegnati nelle varie comunità civili ed ecclesiali.  In questi momenti sentiamo più forte la nostra responsabilità di appartenere ad un movimento internazionale che fa suo l’invito di B.P.: "Più che mai ho adesso la sensazione che per mezzo dello spirito di fratellanza degli scout, estesosi in tutto il mondo, potremo fare un primo passo verso una pace internazionale riportando un concreto risultato. Tale pace non può ottenersi con leggi, ma solo essere fondata su un reciproco sentimento di fratellanza tra popoli."
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